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De Michelis si corre 
«Non pn 
Ma Lucchini rispolvera le compatibilità 
Incontro tra il ministro del Lavoro e una delegazione Cgil, Cisl e Uil - Il documen
to della Confìndustria - « Tutti i guadagni del ribasso del petrolio alle imprese » 

i t i go scambi» 

ROMA — Resta difficile e 
complicata, ma non è pro-
priobruciata la possibilità di 
una trattativa tra le parti so* 
clall al ministero del Lavoro. 
De Michelis, Infatti, si è af
frettato a smussare gli ango
li della sua proposta. E la 
stessa Confìndustria, dopo 
un duro confronto all'Inter
no del proprio direttivo, ha 
evitato di sollevare condizio
ni pregiudiziali che avrebbe
ro Inevitabilmente condan
nato al fallimento anche 
quest'altro negoziato, anche 
se rispolvera le «compatibili
tà». 

Il ministro del Lavoro Ieri 
si è incontrato con una dele
gazione Cgil, Cisl, UH per 
chiarire — lo ha riferito Ot
taviano Del Turco — che 
•non ha, al momento, una 
proposta dettagliata da for
mulare». De Michelis, in so
stanza, più che una «bozza» 
di «minlaccordo» avrebbe 
fatto un collage delle attese e 
delle convenienze di ciascu
na parte su cui negoziare. Il 
governo ha interesse a otte
nere dalle forze sociali una 
dichiarazione d'impegno ai 

tetti programmati d'infla
zione ed è pronto ad offrire 
in cambio la garanzia, me
diante 11 fisco, dell'invarian
za tanto del potere reale del 
salario quanto del costo del 
lavoro. Il sindacato ha l'esi
genza di non trovare sulla 
strada del rinnovi contrat
tuali lo sbarramento padro
nale a una riduzione degli 
orari di lavoro. E possibile 
pure chiudere definitiva
mente Il contenzioso sul de
cimali, non solo con il paga
mento del due punti di con
tingenza (13.600 lire al mese) 
finora negati dalla Confin-
dustria, ma anche con la ri
soluzione degli arretrati (205 
mila lire circa) In due tran-
ches. Ma per chiedere agli 
imprenditori di abbandona
re (e ostilità di principio alla 
riduzione d'orario e di paga
re l decimali del passato, 11 
sindacato — questa è stata la 
conclusione del ministro — 
deve dare una risposta alla 
condizione posta dalla Con
fìndustria di rendere 1 costi 
compatibili attraverso uno 
slittamento (tra 16 mesi e un 
anno) degli effetti economici 

derivanti dal rinnovi con
trattuali. Insomma, De Mi
chelis è sembrato volersi li
berare dalla paternità di uno 
•scambio» Ineguale tra 1 de
cimali e 1 contratti cui avreb
be solo fotografato le posi
zioni degli «Invitati» al tavolo 
di trattativa. 

Il comunicato emesso al 
termine del direttivo confin
dustriale è apparso avallare 
questa Interpretazione delle 
confuse vicende sociali degli 
ultimi giorni. Solo un richia
mo alla «necessità di rispet
tare le compatibilità per gli 
incrementi del costo del la
voro che, se verrà spinto al di 
sopra dei tetti prefissati, ri
schia di portare la domanda 
interna oltre i limiti compa
tibili con l'equilibrio della bi
lancia del pagamenti». Va 
detto, per Inciso, che gli in
dustriali considerano questo 
un problema solo di altri, da
to che nella parte precedente 
del documento hanno riven
dicato alle Imprese il posses
so di tutti i benefici derivanti 
dalla riduzione del petrolio. 
Tant'è, solo 11 costo del lavo
ro riaccenderebbe l'Inflazio

ne. Per cui «la Confìndustria 
continua a guardare con in
teresse ad eventuali iniziati
ve che servano a rispettare 
gli obiettivi prefissati». Ma 
l'assenza di ogni riferimento 
alla trattativa può anche vo
ler dire che la Confìndustria 
dà già per scontato che pos
sibilità d'intesa non ce ne 
siano, tanto da pensare a di
verse «iniziative* del gover
no. 

Pur rimossa dal comuni
cato conclusivo, la questione 
dei decimali ha occupato 
buona parte del lavori del di
rettivo confindustriale. Il 
presidente Lucchini, nella 
relazione, non ha potuto cer
to «saltare» gli accordi della 
Fiat e deiroilvettl, le innu
merevoli sentenze di con
danna al pagamento del pre
tori (l'ultima in ordine di 
tempo ieri a Milano contro la 
Honeywell), 11 pronuncia
mento del Senato e lo scon
tato analogo consenso della 
Camera (che Ieri ha trasfor
mato In legge la scala mobile 
del pubblico Impiego) all'in
serimento delle frazioni del 
punto di contingenza nella 

Luigi Lucchini 

base di calcolo. Continuare a 
subire — ha rilevato qualche 
Industriale — significhereb
be perdere ruolo e credibilità 
contrattuale. 

Ne è consapevole l'intera 
Confìndustria? Se cosi fosse 
Incontrerebbe la disponibili
tà del sindacato — ribadita 
da Del Turco e, con altre di
chiarazioni, anche da diri-
{;entl Cisl e UH — «a sanare 
a questione del decimali. 

purché le proposte non pre
tendano di scambiare un di
ritto riconosciuto anche dal 
Parlamento con questioni 
che attengono alla libera vo
lontà negoziale delle parti». 
Un'altra puntualizzazione 
ancora ha fatto 11 segretario 
generale aggiunto della Cgil: 
11 tentativo di De Michelis 
può andare a buon fine se ri
guarda intese che abbiano al 
centro i problemi del merca
to del lavoro e la definizione 
di regole del gioco di normali 
relazioni industriali. Ma 
«niente protocolli, piccoli o 
grandi, che vogliano signifi
care la cancellazione per tut
to 11 198G del rapporti con
trattuali, perché questo ten-

Ottaviano Dal Turco 

tatlvo è destinato a fallire 
come è già successo a dicem
bre». Le difficoltà del nego
ziato, quindi, «non nascono 
dal sindacato, ma dal tenta
tivo della Confìndustria di 
prendersi un anno di vacan
za e di farne pagare 11 conto 
al lavoratori». 

Una risposta all'alibi delle 
«compatibilità» dietro cui si è 
nascosta la Confìndustria 
l'ha data anche Antonio Piz-
zlnato, dalla tribuna del con
gresso Confcoltlvatorl, ri
cordando che nessuna solu
zione sui decimali può pena
lizzare e umiliare gli Impren
ditori che hanno pagato e ri
spettato 1 patti. Né le compa
tibilità possono essere Intese 
a senso unico, cioè solo per 1 
«tetti» programmati. Il sin
dacato autonomamente 11 ha 
assunti per 1 prossimi rinno
vi contrattuali ma — ha ri
cordato il segretario della 
Cgil — assieme al tassi effet
tivi d'inflazione e alla redi-
strlbuzlone di una parte del» 
la maggiore produttività. 

Pasquale Cascella 

Superatile dell'Eni: ottocento miliardi 
Il risultato del 1985 è stato il più elevato della storia del grande gruppo chimico - Esso arriva dopo tre anni consecutivi di 
perdite: nelP82 furono di milleduecento miliardi - Ottimistiche dichiarazioni di Reviglio - Una lettera inviata a Darida 

ROMA—Ottocento miliardi di uti
le nell'85: anche l'Eni partecipa alla 
fioritura invernale del profitti. 
Quella dell'ente petrolifero è parti
colarmente rigogliosa perché, 
stando almeno alle informazioni 
che il presidente Franco Revigllo 
ha Inviato per lettera al ministro 
delle Partecipazioni statali Darida, 
arriva dopo anni di perdite e perché 
sarebbe stata ancora più cospicua 
se non fosse andato in fumo il cra
cking di Priolo che da solo si è por* 
tato via un centinaio di miliardi. 

L'Eni, in sostanza, arriva in for
ma smagliante all'appuntamento 
del crollo del prezzo del petrolio: ci 

sono tutte le condizioni perché que
sta favorevole congiuntura trovi 
per strada inattesi moltiplicatori. 
In una conferenza stampa a Fran
coforte, Revigllo ha dedicato molta 
attenzione proprio all'andamento 
del mercato del greggio. Dimo
strando molta prudenza e buttan
do, per l'ennesima volta, molta ac
qua sull'euforia di queste settima
ne partendo dal presupposto che le 
due condizioni che hanno portato 
tanta gioia economica tn molti 
paesi dell'Occidente 01 prezzo del 
petrolio e il calo del dollaro) sono 
lontane dall'aver trovato un punto 
di equilibrio. Quello che l'Eni si au

gura in questo momento è che 11 
prezzo del greggio si stabilizzi tra i 
20 e i 25 dollari al barile e si allonta
ni così la prospettiva di uno shock 
petrolifero dopo il colpo di fortuna 
di queste settimane. 

L'utile maturato dall'Eni nell'85 
è «il più elevato in valore assoluto 
realizzato nella storia del gruppo». 
Considerato che l'anno precedente 
11 bilancio si era chiuso con un di
savanzo di 64 miliardi, il migliora
mento conseguito nell'85 sfiora 1 
900, che sarebbero stati mille senza 
l'incidente disastroso di Priolo del
la scorsa primavera-estate. Negli 
ultimi anni l'Eni aveva accumula

to perdite consistenti, ma progres
sivamente minori: erano state 
1.500 miliardi nel 1982, 1.400 nel 
1983 ed erano calate rapidamente a 
64 nell'84. 

Il risultato di quest'anno — ha 
scritto Reviglio a Darida — «rap
presenta l'importante coronamen
to di uno sforzo di risanamento du
rato tre anni». I criteri adottati per 
valutare l'andamento di bilancio 
dell'85 in materia di ammortamen
ti e di accantonamenti sono i me
desimi criteri •prudenziali* usati 
negli anni precedenti. Il risultato 
dell'85 — scrive l'Eni — è frenato 
Inoltre da 390 miliardi di ammorta

menti ed accantonamenti straordi
nari nei settori della raffinazione, 
della petrolchimica e del carbone. 

A livello dell'andamento delle 
singole attività, buoni 1 risultati 
dell'approvvigionamento e raffina
zione e dell'attività mineraria Idro
carburi. Per quanto riguarda 11 me
tano è aumentata la quantità ven
duta, ma nel contempo 11 prezzo è 
diminuito per tenere il passo con 
altre fonti di approvvigionamento 
(a cui ora si aggiunge il petrolio). 
Critiche, invece, le condizioni del 
settore della plastica. 

d. in* 

Inchiesta fra le bancarie Cgil 
Ecco come sarà il futuro donna 
AI congresso della Fisac presentati i risultati di 5.600 questionari - Occupazio
ne femminile intorno al 50% dove si fanno i concorsi - L'interesse alla carriera 

Brevi 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Nelle banche, nelle 
assicurazioni, negli uffici finan
ziari il futuro è donna? Stando 
al presente non si direbbe, ma 
in prospettiva le condizioni 
(che si chiamano «pari opportu
nità.) ci sono tutte. Un esempio 
di conferma: al San Paolo di 
Torino l'occupazione femmini
le è già intomo al 50*7, contro 
una media nazionale del 15*7; 
le stesse Casse di Risparmio 
hanno una quota-donne molto 
elevata, tra il 25 e il 50*7. «In 
questi istituti — spiega Elena 
Cordoni, responsabile del coor
dinamento femminile della Fi-
sac-Cgil — le assunzioni vengo
no fatte per concorso, quindi 
con criteri oggettivi e non di
screzionali*. 

Ieri, al primo congresso na
zionale della Federazione sin
dacale assicurazioni e credito il 
problema femminile è stato 
scandagliato a fondo. Ai dele
gati sono state presentate cifre 
e valutazioni di una ricerca, la 
prima in Italia di queste di
mensioni, condotta tra le don

ne del settore con 5.600 que
stionari raccolti. E le sorprese 
sono più d'una. L'età media è 
tra i 25 e i 35 anni, titolo di 
studio medio-atto, più spesso 
sposata ma anche (il 30 Cr) nu
bile, senza grossi carichi fami
liari: il 50 rr non ha figli, il 29 % 
ne ha solo uno. L'inquadra
mento resta al di sotto delle 
possibilità reali, ma gli avanza
menti sono molto diffusi, anche 
se solo l'13rr raggiunge i livelli 
più alti, il funzionariato. Ma la 
volontà è crescente. Il 46rr 
confessa il suo interesse alla 
carriera e il 65 rr dichiara di la
vorare per acquisire indipen
denza e autonomia. L'incre
mento del reddito è un motivo 
valido per un altro 35*7. 

•La donna, se c'era bisogno 
di una ulteriore verifica — af
ferma Monica Russo, che ha re
lazionato sull'inchiesta — non 
lavê s qolo a supporto dell'atti
vità lavorativa di un altro, ma 
per motivi propri, autonomi*. 
Parallela a questo fattore di 
emancipazione, sta la sicurezza 
nei propri mezzi. La carriera — 

hanno sentenziato il 99% delle 
risposte — deve seguire percor
si in base al merito e agli esami 
(«meritocrazia controllata»), so
lo 1*1% privilegia l'anzianità. 
Decisa contrarietà agli straor
dinari e ai trasferimenti, netto 
favore per le riduzioni di orario 
e una sua maggiore flessibilità, 
spinta per una diversa organiz
zazione del lavoro, sono altri 
tratti di questa nuova immagi
ne, decisamente dinamica, del
l'impiegata di banca. Che pone 
con forza anche la domanda di 
sindacato (le iscritte sono oltre 
il 56 Cr ), ma scansa ancora trop
po l'impegno diretto («per 
mancanza di tempo», dichiara il 
68 ?r). «Chi ha detto che fare 
sindacato significa impegnarsi 
24 ore su 24?», ribatte Monica 
Russo. La famiglia e la mater
nità sono ancora al vertice dei 
valori, ma il privato non è più 
elemento tanto esclusivo, visto 
che le risposte lo collocano sul
lo stesso piano della carriera e 
della professionalità. Insomma 
le donne mostrano anche di es
sere pronte a giocare in modo 
nuovo il loro ruota 

Nel dibattito di ieri è inter
venuto anche il segretario Cgil 
Antonio LettierL Sulla verten
za sempre più •calda» della 
Banca d'Italia, ha detto che 
«l'ostinazione della Banca cen
trale nel tentativo di imporre 
un contratto separato per ì ruo
li dirigenti e direttivi e sbaglia
to e va respinto. Ci sono solu
zioni possibili ed equilibrate, 
come quelle trovate per i medi
ci. E legittimo un diritto di cri
tica politica alla Banca d'Italia, 
ma è inaccettabile l'attacco im
proprio e strumentale portato 
dai sindacati aziendali autono
mi e dalla UU-bancari». Il salu
to del Pei l'ha portato il compa
gno Giuseppe D'Aleuta, che ha 
soprattutto sottolineato la 
grande importanza di questa 
categoria nei processi di tra
sformazione in atto: «Si tratta 
di una sonda — ha rilevato — 
collocata nei punti più avanzati 
della realtà che cambia. Il suo 
ruolo decisivo, però, non è stato 
ancora capito né dal sindacato 
né dalla sinistra». . 

Florio Amadori 

Nuovo testo per le nomine bancarie 
ROMA — Un nuovo testo per porre fine al regime di proroga pur i vertici rf 
numerosa banche Ò stato presentato al comitato ristretto defla Commissione 
Finanze e Tesoro della Camera dal sottosegretario al Tesoro. Carlo Fracanzani. 

Quanto sarà il gettito tributario? 
ROMA — B ministro della Finanze Bruno Vìsentini ha smentito che 1 gettito 
tributario deT85 sia stato superiore alle previsioni. Ha dono che non arriverà 
a 180 mila miliardi e che. comunque, sta ancora attendendo! dati definitivi da 
parte defla Banca d'Italia. 

Denuncia Iva» interrogazione Pel 
ROMA — I ritardi e la scarsa chiarezza del modello pubblicato data Gazzetta 
ufficiale per la dkhiarazione forfettaria deriva hanno indono sene senatori 
del Pd a presentare un'interrogazione al ministro deve Finanze. Vi si chiede, 
tra raltro, di accogliere la richiesta di commercianti ed artigiani di spostare la 
data per la presentazione del quadro «A» del modeto Iva pur mantenendo 
ferma la scadenza dal 5 marzo par la presentazione data dichiarazione. -

Sciopero controllori volo 
ROMA — I dipendenti d* r azienda autonoma di anatema al volo {Aravi 
aderenti al sindacato autonomo di categoria Snav-Gsat si «sten anno dal 
lavoro i prossimi 27 • 28 febbraio. 

L'aeronautica nell'lri 
ROMA — I senatori comunisti Margheri e Consce ricordano al ministro deSe 
Partecipazioni Statai. Cleto Darida, che durante a d^anfto parlamentare aula 
legge aeronautica c'erano state convergenze potuti» sula necessita di un'in-
terrogazione nerbi di tutto 1 comparto pubbico «M'industria aeronautica 
nazionale. In queToccasione 9 governo prese impegno di formulare precise 
proposte. I due parlamentari chiedono perché non ai è dato eegurtoa i 
•rxScaaoni più volte enunciate) daflo stesso ministro. 

Netturbini in agitazione 
ROMA — *28UUbnnitmt>x&k*tm»nakiwciQemopmirf*im»$cnma 
wtimo9tmftanotuaàon^\*dtc&&iUMMQtmaimìd*C0.C&»W 
dopo un incontro con la Fedyarnbiente. 

Sospesi Fiat: 
«Incontriamo 
anche Ghe 
I libici azionisti del gruppo torinese - Chiesti nuovi rientri - Affolla
tissima assemblea a Torino presenti le organizzazioni sindacali 

I partner* dell'Arra 
ROMA — L'Alfa Romeo — ha detto rarnmiiiisiistua dekiuaio Ti «monetane 
— si è data un anno di tempo par trovare i partner» internazional e le joint 
venture grazie see quei superare robiettwo dea* 230-240 mia vettura aTan-
no entro T89. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Alla Fiat è or-
mal venuto il tempo di seri-
vere la parola «fine» sulla 
drammatica vicenda della 
cassa integrazione a zero 
ore, che dura da cinque an
ni. Dopo 1 600 rientri con-
cordati nelle scorse setti
mane, c'è la possibilità con
creta di trovare soluzioni 
positive per tutti gli altri 
5.700 lavoratori torinesi an
cora sospesi. E questo non 
lo dicono solo 1 cassintegra
ti, ma lo dichiarano aperta
mente i dirigenti della 
Fiom, Firn ed Uilm. 

L'importante convergen
za di giudizi ed Impegni si è 
manifestata ieri durante 
un'assemblea con i segreta
ri nazionali e piemontesi 
delle tre organizzazioni del 
metalmeccanici. Vi hanno 
partecipato più di mille 
cassintegrati, che non han
no trovato tutti posto nel 
locale, il cinema «Miraflori» 
nei pressi dell'omonima 
fabbrica, tanto che si son 
dovuti mettere altoparlanti 
perchè potessero seguire 11 
dibattito coloro che si ac* 
calcavano fuori sotto la ne
ve. 

Le divergenze che spesso 
i lavoratori sospesi hanno 
avuto con i sindacati non 
sono ancora state comple
tamente superate. Nella re
lazione di Fausto Cristofa
ro del Coordinamento cas
sintegrati, e nel documento 
approvato al termine del
l'assemblea (con un solo 
contrario e 3 astenuti), è 
stato per esemplo ribadito 
un giudizio negativo sul re
cente accordo che ha con
cesso alla Fiat otto sabati 
di lavoro straordinario a 
fronte di mezzo migliaio di 
rientri. I cassintegrati vo
gliono addirittura presen
tare un esposto penale alla 
magistratura contro l'abu
so di straordinari In pre
senza di cassa integrazione. 

Un giudizio positivo è 
stato dato però su altre 
scelte del sindacato» come 
quella di non concedere al
la Fiat una deroga sulla 
legge di parità per far lavo
rare obbligatoriamente le 
donne di notte nelle fonde
rie di Carmagnola. Ed i cas
sintegrati hanno voluto 
precisare che considerano 
•essenziale e prioritario un 
rapporto stretto con Fiom, 
Firn ed Uilm, nel rispetto 
della democrazia e degli 
obiettivi decisi nelle assem
blee, come unica strada da 
percorrere nel rapporto tra 
lavoratori e sindacato*. 

•Tri en tri che abbiamo già 
ottenuto—ha detto nel suo 
intervento il segretario na
zionale della Fiom Angelo 
Alroldl — non derivano da 
uno "scambio" con I sabati 
di straordinario, ma dipen
dono dal fatto che molte 
cose sono cambiate negli 
ultimi mesi. La Fiate rima
sta isolata nella linea ol
tranzista che aveva propo
sto al convegno del Lingot
to. Ha dovuto rifare I conti 
e rivedere I suol programmi 
di fronte a nuove tensioni e 
riprese sul mercati. Ha ca
pito che non può più risol
vere I suoi problemi pro
duttivi tirando il collo a chi 
sta In fabbrica. Insomma, 

J mesto è l'anno In cui ma-
urano le condizioni per su

perare definitivamente la 
cassa Integrazione a zero 
ore. Non faremo un quarto 
accordo per prolungare al
l'infinito le sospensioni. 
Vogliamo risolvere II pro
blema entro la scadenza 

prevista del prossimo 31 lu
glio e negli incontri che fa
remo In marzo coglieremo 
tutte le opportunità: con la 
Fiat per ricollocare e riuti
lizzare 1 lavoratori, col go
verno per un provvedimen
to straordinario sul pre
pensionamenti». 

Altri sindacalisti hanno 
spiegato come ulteriori 
quote di rientri possano 
scaturire dal prossimo con
fronto sul calendario an
nuo e la collocazione del re
cuperi delle festività e ridu
zioni d'orario. Da parte loro 
1 cassintegrati hanno deci
so che continueranno a 
mobilitarsi per «tallonare» 
le trattative, non escluden
do gesti clamorosi sul pla
no pubblicitario: per esem

plo chiederanno un Incon
tro con l'iazionlsta» Ghed-
dafi e con i rappresentanti 
libici nel consiglio d'ammi
nistrazione Fiat. 

La prima manifestazione 
è fissata già per stamane, 
con presenza in massa del 
cassintegrati al consiglio 
regionale piemontese, dove 
si discute una mozione del 
Pel sul mercato del lavoro. 
Seguiranno cortei, volanti
naggi, richieste di incontri 
col ministro De Michelis, 
gli enti locali ed i partiti. Al 
consigli di fabbrica Fiat 1 
lavoratori sospesi propor
ranno di organizzare scio
peri a sostegno della ver
tenza sul rientri. 

Michele Costa 

Consorzio Acque per le 
Province di Forlì e Ravenna 

SEDE FORLÌ 

Si rende noto che quanto prima questo Consorzio bandirà 
una licitazione privata, previa qualificazione delle Imprese, 
da esperirsi con il metodo di cui all'art. 24. 
tett. a) della legge 8 agosto 1977. n. 584 per l'aggiudica
zione dei seguenti lavori: 

Acquedotto della Romagna, sublotto 5 del IV lotto 
(rete di distribuzione ai Comuni), riguardante i colle
gamenti idrici nel tratto Bagnacavallo. Fuslgnano, 
Alfonsine. 

Tempo massimo di esecuzione: 16 mesi. 
Importo presunto dei lavori a base d'asta: S miliardi 
325 milioni. 
Categoria ANC: 10/a per importo fino a L. 6 miliardi. 
Gli interessati possono presentare domanda di partecipa
zione alla gara in carta legale entro le ore 12 del 
29 marzo 1986. 
Il bando integrato Ò pubblicato presso gli Albi dell'Ammi
nistrazione provinciale e del Comune di Fori) e può essere 
anche ritirato presso la sede del Consorzio. 
Via Orto del Fuoco 1/A. Forfl. 
La richiesta cS invito non vincola l'Amministrazione. 

, IL PRESIDENTE Giorgio Zannibonl 

Nel trigesimo della scomparsa del 
nirisMmo compagno 

AMATO BEI 
nel ricordarlo a compagni ed amici 
la moglie Anna sottoscrive 50 mila 
lire per Li stampa comunista. 
Roma. 20 febbraio 1986 

Nella ricorrenza del lu~anniversario 
della scomparsa del compagno 

sen. prof. 
ARMANDO SCARPINO 

protagonista delle lotte per il pro
gresso e lo sviluppo della società e 
dei lavoratori calabresi I comunisti 
di tamezia Terme ricordano il com
pagno affettuoso, il dirigente stima
lo. il maestro di tante giovani gene
razioni. il parlamentare infaticabile 
e impegnato. Sottoscrivono per l'U
nità 
I omelia Terme. 20 febbraio 1986 

Dicci anni fa moriva il compagno 
DONATO SETTIMELLI 

Operaio comunista, perseguitato po
litico. combattente della Resistenza. 
I-> moglie Rina, i figli Wladimiro e 
Incunearlo. le nuore e i nipoti. Io ri
cordano con tenerezza e immutato 
arreno. Sottoscrivono 100 mila lire 
per l'Unità. 

l<a cognata Alba Caparrini-Terreni 
e i nipoti Nicoletta. Giovanni Forco
ni e Franco Terreni, ricordano con 
affetta a dieci anni dalla morte, il 
compagno 

DONATO SETTIMELLI 
Sottoscrivono 50 mila lire per l'Uni
tà. 

1 comunisti delle sezioni del PCI di 
Hcinasco e eli liorgarctto. e gli amici 
tutti partecipano al dolore della 
compagna Grazia per la scomparsa 
del caro papà 

ERMENEGILDO 
BERTIGLIA 

Sottoscrivono per l'Unità. 
Reina*»». 20 febbraio 1986 

Il Gruppo consiliare comunista di 
IieinaM-o si unisce al dolore della 
compagna Grazia per l'immatura 
scomparsa del padre 

GILDO BERTIGLIA 
e sottoscrivono per l'Unità 
RvinaM-o. 20 febbraio 1986 

r! venuto a mancare 
GIUSEPPE ALESINI 

A Franco. Mara e ai familiari tutti 
giungano i sentimenti di sincero cor
doglio dei compagni della Sezione 
operaia salaria del Fri e del Cdf del-
l'Autovox. 
Roma. 20 febbraio 1986 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EUGENIO GARBARINO 
.RtMRMJN. 

le figlie, il genero e i nipoti lo ricor
dano con molto affetto a tutti colora 
che lo amarono, lo stimarono come 
sindaco di Tortiglia per molti anni-
In sua memoria sottoscrivono lire 50 
mila per l'Unità 
Torriglia. 20 febbraio 1986 

Provate la velocità: 150 km all'ora. 

Provate l'economia: 25,6 km con un litro. 

Provate la potenza: 55 CVDGM. 

In tutta la rete Renault. Supercin-
que Dieselèa vostra disposinone 
per una prova. Scoprirete un con
fort eccezionale e prestazioni da 
record ad un prezzo davvero inte
ressante: da Ut 11.540.000. chiavi 
in mano naturalmente 

Dai Concessionari Renault 
t. 


